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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 389/1999 DELLA COMMISSIONE

del 23 febbraio 1999

recante fissazione dei valori forfettari all’importazione ai fini della determina-
zione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione,
del 21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione
del regime di importazione degli ortofrutticoli (1), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1498/98 (2), in
particolare l’articolo 4, paragrafo 1,

considerando che il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede,
in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali
multilaterali nel quadro dell’Uruguay Round, i criteri in
base ai quali la Commissione fissa i valori forfettari all’im-
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e per i periodi
precisati nell’allegato;

considerando che in applicazione di tali criteri, i valori
forfettari all’importazione devono essere fissati ai livelli
figuranti nell’allegato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all’importazione di cui all’articolo 4 del
regolamento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella
riportata nell’allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 24 febbraio
1999.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 febbraio 1999.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 337 del 24. 12. 1994, pag. 66.
(2) GU L 198 del 15. 7. 1998, pag. 4.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 23 febbraio 1999, recante fissazione dei valori
forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni orto-

frutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario
all’importazione

0702 00 00 052 139,3
204 45,6
212 103,1
624 115,7
999 100,9

0707 00 05 068 116,9
999 116,9

0709 10 00 220 283,6
999 283,6

0709 90 70 052 126,9
204 127,5
999 127,2

0805 10 10, 0805 10 30, 0805 10 50 052 56,3
204 39,0
212 41,0
220 27,2
600 48,3
624 54,3
999 44,3

0805 20 10 204 88,1
999 88,1

0805 20 30, 0805 20 50, 0805 20 70,
0805 20 90 052 58,5

204 71,7
464 76,8
600 86,4
624 82,3
999 75,1

0805 30 10 052 54,5
600 58,4
999 56,5

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 060 40,4
400 75,4
404 56,1
508 72,4
512 75,8
528 77,4
706 107,2
720 97,6
728 67,1
999 74,4

0808 20 50 388 96,9
400 77,2
512 58,1
528 67,9
624 57,3
999 71,5

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2317/97 della Commissione (GU L 321 del 22. 11. 1997,
pag. 19). Il codice «999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 390/1999 DELLA COMMISSIONE

del 23 febbraio 1999

che modifica il regolamento (CE) n. 454/95 relativo alle modalità di applicazione
degli interventi sul mercato del burro e della crema di latte

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 804/68 del Consiglio, del 27
giugno 1968, relativo all’organizzazione comune dei
mercati nel settore e dei prodotti lattiero-caseari (1), modi-
ficato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1587/96 (2), in
particolare l’articolo 6, paragrafo 6, e gli articoli 28 e 30,

considerando che il regolamento (CE) n. 454/95 della
Commissione (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 419/98 (4), fissa all’articolo 12, paragrafo 2, il
periodo durante il quale possono effettuarsi le operazioni
di entrata all’ammasso; che la situazione del mercato del
burro giustifica lo spostamento della data d’inizio dell’en-
trata all’ammasso dal 1o aprile al 15 marzo;

considerando che le misure previste dal presente regola-
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per il latte e i prodotti lattiero-caseari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 454/95 è modificato come segue:
All’articolo 12, paragrafo 2, la data «1o aprile» è sostituita
dalla data «15 marzo».

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Esso si applica ai prodotti posti sotto contratto di
ammasso privato dopo la sua entrata in vigore.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 febbraio 1999.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 148 del 28. 6. 1968, pag. 13.
(2) GU L 206 del 16. 8. 1996, pag. 21.
(3) GU L 46 dell’1. 3. 1995, pag. 1.
(4) GU L 52 del 21. 2. 1998, pag. 20.
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REGOLAMENTO (CE) N. 391/1999 DELLA COMMISSIONE

del 23 febbraio 1999

che determina l’importo dell’aiuto di cui al regolamento (CEE) n. 804/68 del
Consiglio per l’ammasso privato di burro e crema di latte

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 804/68 del Consiglio, del 27
giugno 1968, relativo all’organizzazione comune dei
mercati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
1587/96 (2), in particolare l’articolo 6, paragrafo 6,

considerando che il regolamento (CE) n. 454/95 della
Commissione, del 28 febbraio 1995, relativo alle modalità
di applicazione degli interventi sul mercato del burro e
della crema di latte (3), modificato da ultimo dal regola-
mento (CE) n. 390/1999 (4), dispone all’articolo 12, para-
grafo 4, che l’aiuto di cui all’articolo 6, paragrafo 2, del
regolamento (CEE) n. 804/68 per l’ammasso privato venga
fissato ogni anno;

considerando che le operazioni di entrata all’ammasso
devono effettuarsi tra il 1o aprile e il 15 agosto dello stesso
anno e che è quindi necessario fissare gli elementi di tale
aiuto prima che abbiano inizio le operazioni di entrata
all’ammasso del 1999;

considerando che le misure previste dal presente regola-
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per il latte e i prodotti lattiero-caseari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’aiuto di cui all’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento
(CEE) n. 804/68 è fissato nel modo seguente per tonnel-
late di burro o di equivalente burro per i contratti
conclusi nel 1999:

a) 24 EUR per le spese fisse;

b) 0,35 EUR per giorno di ammasso contrattuale per le
spese di deposito in magazzino frigorifero;

c) un importo per giorno di ammasso contrattuale, calco-
lato in funzione del 91 % del prezzo d’intervento del
burro, espresso in moneta nazionale, in vigore il giorno
di inizio dell’ammasso contrattuale e in base ad un
tasso d’interesse annuo del 4 %.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 febbraio 1999.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 148 del 28. 6. 1968, pag. 13.
(2) GU L 206 del 16. 8. 1996, pag. 21.
(3) GU L 46 dell’1. 3. 1995, pag. 1.
(4) Vedi pagina 3 della presente Gazzetta ufficiale.
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REGOLAMENTO (CE) N. 392/1999 DELLA COMMISSIONE

del 23 febbraio 1999

che stabilisce i prezzi rappresentativi ed i dazi addizionali all’importazione nel
settore della carne di pollame e delle uova nonché per l’ovoalbumina e che

modifica il regolamento (CE) n. 1484/95

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2771/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all’organizzazione comune dei
mercati nel settore delle uova (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1516/96 della Commissione (2), in
particolare l’articolo 5, paragrafo 4,

visto il regolamento (CEE) n. 2777/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all’organizzazione comune dei
mercati nel settore del pollame (3), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2916/95 della Commissione (4), in
particolare l’articolo 5, paragrafo 4,

visto il regolamento (CEE) n. 2783/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, che instaura un regime comune di
scambi per l’ovoalbumina e la lattoalbumina (5), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2916/95 della
Commissione, in particolare l’articolo 3, paragrafo 4,

considerando che il regolamento (CE) n. 1484/95 della
Commissione (6), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 117/1999 (7), ha stabilito le modalità d’applica-
zione del regime relativo all’applicazione dei dazi addizio-
nali all’importazione e ha fissato i dazi addizionali all’im-
portazione nei settori delle uova e pollame, nonché per
l’ovoalbumina;

considerando che il controllo regolare dei dati sui quali è
basata la determinazione dei prezzi rappresentativi per i
prodotti dei settori delle uova e del pollame nonché per
l’ovoalbumina evidenzia la necessità di modificare i prezzi
rappresentativi e i dazi addizionali per le importazioni di
alcuni prodotti, tenendo conto delle variazioni dei prezzi
secondo l’origine; che occorre quindi pubblicare i prezzi
rappresentativi e i dazi addizionali corrispondenti;

considerando che è necessario applicare tale modifica al
più presto, vista la situazione del mercato;

considerando che le misure previste dal presente regola-
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per il pollame e le uova,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’allegato I del regolamento (CE) n. 1484/95 è sostituito
dall’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 febbraio
1999.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 febbraio 1999.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 282 dell’1. 11. 1975, pag. 49.
(2) GU L 189 del 30. 7. 1996, pag. 99.
(3) GU L 282 dell’1. 11. 1975, pag. 77.
(4) GU L 305 del 19. 12. 1995, pag. 49.
(5) GU L 282 dell’1. 11. 1975, pag. 104.
(6) GU L 145 del 29. 6. 1995, pag. 47.
(7) GU L 15 del 20. 1. 1999, pag. 4.
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ALLEGATO

«ALLEGATO I

Codice NC Designazione delle merci

Prezzo
rappresen-

tativo
EUR/100 kg

Dazio
addi-

zionale
EUR/100 kg

Origine
(1)

0207 14 10 Pezzi disossati di galli o di galline, congelati 222,9 23 01

223,2 23 02

281,9 5 03

281,9 5 04

1602 32 11 Preparazioni non cotte di galli o di galline 248,9 11 01

241,6 14 02

(1) Origine delle importazioni:
01 Brasile
02 Tailandia
03 Cile
04 Argentina»
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REGOLAMENTO (CE) N. 393/1999 DELLA COMMISSIONE

del 23 febbraio 1999

che stabilisce i prezzi comunitari alla produzione e i prezzi comunitari all’impor-
tazione per i garofani e le rose in applicazione del regime che disciplina l’impor-
tazione di taluni prodotti della floricoltura originari di Cipro, di Israele, della
Giordania, del Marocco, nonché della Cisgiordania e della Striscia di Gaza

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n. 4088/87 del Consiglio, del
21 dicembre 1987, che stabilisce le condizioni di applica-
zione dei dazi doganali preferenziali all’importazione di
taluni prodotti della floricoltura originari di Cipro, di
Israele, della Giordania, del Marocco, nonché della
Gisgiordania e della Striscia di Gaza (1), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1300/97 (2), in particolare
l’articolo 5, paragrafo 2, lettera a),
considerando che, in applicazione dell’articolo 2, para-
grafo 2 e dell’articolo 3 del regolamento (CEE) n. 4088/87,
ogni due settimane sono fissati i prezzi comunitari all’im-
portazione e i prezzi comunitari alla produzione per i
garofani a fiore singolo (standard), i garofani a fiore
multiplo (spray), le rose a fiore grande e le rose a fiore
piccolo, applicabili per periodi di due settimane; che, a
norma dell’articolo 1 ter del regolamento (CEE) n. 700/88
della Commissione, del 17 marzo 1988, recante modalità
di applicazione del regime applicabile all’importazione
nella Comunità di determinati prodotti della floricoltura
originari di Cipro, di Israele, della Giordania e del
Marocco, nonché della Cisgiordania e della Striscia di
Gaza (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.

2062/97 (4), tali prezzi sono fissati per periodi di due
settimane in base a dati ponderati forniti dagli Stati
membri; che è importante fissare immediatamente tali
prezzi per poter stabilire i dazi doganali applicabili; che, a
tal fine, è opportuno disporre l’entrata in vigore imme-
diata del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi comunitari alla produzione e i prezzi comunitari
all’importazione per i garofani a fiore singolo (standard), i
garofani a fiore multiplo (spray), le rose a fiore grande e le
rose a fiore piccolo, previsti dall’articolo 1 ter del regola-
mento (CEE) n. 700/88, sono fissati nell’allegato per un
periodo di due settimane.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 24 febbraio
1999.

Esso si applica dal 24 febbraio al 9 marzo 1999.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 febbraio 1999.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 382 del 31. 12. 1987, pag. 22.
(2) GU L 177 del 5. 7. 1997, pag. 1.
(3) GU L 72 del 18. 3. 1988, pag. 16. (4) GU L 289 del 22. 10. 1997, pag. 1.
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ALLEGATO

(in EUR/100 pezzi)

Periodo: dal 24 febbraio al 9 marzo 1999

Prezzi comunitari
alla produzione

Garofani
a fiore singolo

(standard)

Garofani
a fiore multiplo

(spray)

Rose
a fiore grande

Rose a
fiore piccolo

8,32 8,02 67,56 22,81

Prezzi comunitari
all’importazione

Garofani
a fiore singolo

(standard)

Garofani
a fiore multiplo

(spray)

Rose a
fiore grande

Rose a
fiore piccolo

Israele 13,10 9,62 17,07 22,94

Marocco 17,38 16,46 36,37 —

Cipro — — — —

Giordania — — — —

Cisgiordania e
Striscia di Gaza — — — —
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REGOLAMENTO (CE) N. 394/1999 DELLA COMMISSIONE

del 23 febbraio 1999

che sospende il dazio doganale preferenziale e ripristina il dazio della tariffa
doganale comune all’importazione di rose a fiore grande originarie del Marocco

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 4088/87 del Consiglio, del
21 dicembre 1987, che stabilisce le condizioni di applica-
zione dei dazi doganali preferenziali all’importazione di
alcuni prodotti della floricoltura originari di Cipro, di
Israele, della Giordania e del Marocco, nonché della
Cisgiordania e della Striscia di Gaza (1), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1300/97 (2), in particolare
l’articolo 5, paragrafo 2, lettera b),

considerando che il regolamento (CEE) n. 4088/87 stabi-
lisce le condizioni per l’applicazione di un dazio doganale
preferenziale per le rose a fiore grande, le rose a fiore
piccolo, i garofani a fiore singolo (standard) e i garofani a
fiore multiplo (spray) entro il limite di contingenti tarif-
fari aperti annualmente per l’importazione nella Comu-
nità di fiori freschi recisi;

considerando che il regolamento (CE) n. 1981/94 del
Consiglio (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 650/98 della Commissione (4), determina l’apertura e le
modalità di gestione dei contingenti tariffari comunitari
per i fiori e i boccioli, tagliati, freschi, originari rispettiva-
mente dell’Algeria, di Cipro, dell’Egitto, di Israele, della
Giordania, di Malta, della Cisgiordania, della Striscia di
Gaza, della Tunisia e della Turchia;

considerando che il regolamento (CEE) n. 700/88 della
Commissione (5), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 2062/97 (6) ha precisato le modalità d’applicazione
del regime di cui si tratta;

considerando che il regolamento (CE) n. 393/1999 della
Commissione (7), ha fissato i prezzi comunitari alla produ-
zione e all’importazione per i garofani e le rose per l’ap-
plicazione del regime;

considerando che, in base alle constatazioni effettuate
conformemente al disposto dei regolamenti (CEE) n.
4088/87 e (CEE) n. 700/88, si può concludere che le
condizioni di cui all’articolo 2, paragrafo 3 del regola-
mento (CEE) n. 4088/87 sono soddisfatte per una sospen-
sione del dazio doganale preferenziale per le rose a fiore
grande originarie del Marocco; che occorre ripristinare il
dazio della tariffa doganale comune;

considerando che il contingente di tali prodotti si riferisce
al periodo dal 1o novembre 1998 al 31 ottobre 1999; che,
pertanto, la sospensione del dazio preferenziale e il ripri-
stino del dazio della tariffa doganale comune si applicano
al massimo fino alla fine di questo periodo;

considerando che nel periodo intercorrente tra due
riunioni del comitato di gestione spetta alla Commissione
adottare tali misure,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le importazioni di rose a fiore grande (codici NC ex
0603 10 11 e ex 0603 10 51) originarie del Marocco, il
tasso doganale preferenziale fissato dal regolamento (CE)
n. 1981/94 è sospeso e il dazio della tariffa doganale
comune è ripristinato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 febbraio
1999.

(1) GU L 382 del 31. 12. 1987, pag. 22.
(2) GU L 177 del 5. 7. 1997, pag. 1.
(3) GU L 199 del 2. 8. 1994, pag. 1.
(4) GU L 88 del 24. 3. 1998, pag. 8.
(5) GU L 72 del 18. 3. 1988, pag. 16.
(6) GU L 289 del 22. 10. 1997, pag. 1. (7) Vedi pagina 7 della presente Gazzetta ufficiale.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 febbraio 1999.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 395/1999 DELLA COMMISSIONE

del 23 febbraio 1999

che fissa le restituzioni all’esportazione nel settore del pollame

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2777/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all’organizzazione comune dei
mercati nel settore del pollame (1), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2916/95 della Commissione (2), in
particolare l’articolo 8, paragrafo 3,

considerando che, a norma dell’articolo 8 del regolamento
(CEE) n. 2777/75, la differenza fra i prezzi sul mercato
mondiale e nella Comunità dei prodotti di cui all’articolo
1, paragrafo 1 del suddetto regolamento può essere
compensata da una restituzione all’esportazione;

considerando che l’applicazione di tali norme e criteri
all’attuale situazione dei mercati nel settore del pollame
induce a fissare la restituzione a un importo che consenta
la partecipazione della Comunità al commercio interna-
zionale e tenga conto altresì del carattere delle esporta-

zioni di tali prodotti, nonché dell’importanza che essi
hanno attualmente;

considerando che le misure previste dal presente regola-
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per le uova e il pollame,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’elenco dei codici dei prodotti per la cui esportazione è
concessa la restituzione di cui all’articolo 8 del regola-
mento (CEE) n. 2777/75 e gli importi della restituzione
sono fissati nell’allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 febbraio
1999.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 febbraio 1999.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 282 dell’1. 11. 1975, pag. 77.
(2) GU L 305 del 19. 12. 1995, pag. 49.
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Codice prodotto Destinazione
delle restituzioni (1)

Ammontare
delle restituzioni

EUR/100 unità

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 23 febbraio 1999, che fissa le restituzioni
all’esportazione nel settore del pollame

0105 11 11 9000 01 1,40
0105 11 19 9000 01 1,40
0105 11 91 9000 01 1,40
0105 11 99 9000 01 1,40

EUR/100 kg

0207 12 10 9900 02 28,00
03 13,00

0207 12 90 9190 02 28,00
03 13,00

0207 12 90 9990 02 28,00
03 13,00

(1) Per le destinazioni seguenti:

01 tutte le destinazioni, ad eccezione degli Stati Uniti d’America,
02 Angola, Arabia Saudita, Kuwait, Bahrein, Qatar, Oman, Emirati Arabi Uniti, Giordania, Yemen, Libano, Irak e

Iran,
03 l’Armenia, l’Azerbaigian, la Bielorussia, la Georgia, il Kazakistan, il Kirghizistan, la Moldavia, la Russia, il

Tagikistan, il Turkmenistan, l’Uzbekistan, l’Ucraina, la Lituania, l’Estonia e la Lettonia.

NB: I codici prodotti e i relativi richiami in calce sono definiti dal regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione, modificato.
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REGOLAMENTO (CE) N. 396/1999 DELLA COMMISSIONE

del 23 febbraio 1999

che fissa il prezzo del mercato mondiale del cotone non sgranato e che stabilisce
l’importo dell’anticipo dell’aiuto

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto l’atto di adesione della Grecia, in particolare il proto-
collo n. 4 concernente il cotone, modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1553/95 del Consiglio (1),

visto il regolamento (CE) n. 1554/95 del Consiglio, del 29
giugno 1995, che stabilisce le norme generali del regime
di aiuto per il cotone ed abroga il regolamento (CEE) n.
2169/81 (2), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
1419/98 (3), in particolare gli articoli 3, 4 e 5,

considerando che, a norma dell’articolo 3 del regolamento
(CE) n. 1554/95, si procede periodicamente alla fissazione
del prezzo del mercato mondiale del cotone non sgranato
in base al prezzo del mercato mondiale constatato per il
cotone sgranato, tenendo conto del rapporto storico
riscontrabile tra il prezzo preso in considerazione per il
cotone sgranato e quello calcolato per il cotone non sgra-
nato; che tale rapporto storico è stato fissato all’articolo 1,
paragrafo 2 del regolamento (CEE) n. 1201/89 della
Commissione, del 3 maggio 1989, recante modalità di
applicazione del regime di aiuti per il cotone (4), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1664/98 (5); che,
qualora non sia possibile stabilire il prezzo del mercato
mondiale secondo tali modalità, tale prezzo viene stabilito
in base all’ultimo prezzo fissato;

considerando che, a norma dell’articolo 4 del regolamento
(CE) n. 1554/95, il prezzo del mercato mondiale del
cotone sgranato è fissato per un prodotto rispondente a
determinate caratteristiche e tenendo conto delle offerte e
delle quotazioni che, tra quelle considerate rappresenta-
tive della tendenza effettiva del mercato, appaiano le più
favorevoli; che per tale determinazione si calcola una
media delle offerte e delle quotazioni rilevate in una o più
borse europee per un prodotto reso cif per un porto
dell’Europa del Nord, in provenienza dai vari paesi forni-
tori considerati più rappresentativi per il commercio
internazionale; che tuttavia sono previsti degli adattamenti
a tali criteri per la determinazione del prezzo del mercato
mondiale del cotone sgranato, per tener conto delle diffe-

renze giustificate dalla qualità del prodotto consegnato o
dalla natura delle offerte e delle quotazioni; che tali adat-
tamenti sono fissati all’articolo 2 del regolamento (CEE) n.
1201/89;

considerando che l’applicazione dei criteri sopra descritti
induce a fissare il prezzo mondiale del cotone non sgra-
nato al livello indicato dal presente regolamento;

considerando che, a norma dell’articolo 5, paragrafo 3 bis,
secondo comma, del regolamento (CE) n. 1554/95, l’im-
porto dell’acconto è pari al prezzo di obiettivo ridotto del
prezzo del mercato mondiale, nonché di una riduzione
calcolata in base alla formula applicabile in caso di supe-
ramento del quantitativo massimo garantito, ma tenendo
conto della nuova stima della produzione (. . .) di cotone
non sgranato aumentata almeno del 7,5 %; che il regola-
mento (CE) n. 2591/98 della Commissione (6) ha fissato il
livello della nuova stima della produzione per la
campagna 1998/99 e la relativa percentuale di maggiora-
zione; che l’applicazione di tale metodo induce a stabilire
al livello sotto indicato l’importo dell’acconto per Stato
membro,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. Il prezzo del mercato mondiale del cotone non sgra-
nato, di cui all’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1554/95,
è fissato a 25,787 EUR/100 kg.

2. L’importo dell’acconto sull’aiuto, di cui all’articolo 5
paragrafo 3 bis, secondo comma, del regolamento (CE) n.
1554/95, è pari a:

— 58,403 EUR/100 kg per la Spagna,

— 48,198 EUR/100 kg per la Grecia,

— 80,513 EUR/100 kg per gli altri Stati membri.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 24 febbraio
1999.

(1) GU L 148 del 30. 6. 1995, pag. 45.
(2) GU L 148 del 30. 6. 1995, pag. 48.
(3) GU L 190 del 4. 7. 1998, pag. 4.
(4) GU L 123 del 4. 5. 1989, pag. 23.
(5) GU L 211 del 29. 7. 1998, pag. 9. (6) GU L 324 del 2. 12. 1998, pag. 25.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 febbraio 1999.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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